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ria, di costruire un mondo dove nessuno si senta 
solo ».386

322. Tutta la vita della famiglia è un “pasco-
lo” misericordioso. Ognuno, con cura, dipinge e 
scrive nella vita dell’altro: « La nostra lettera siete 
voi, lettera scritta nei nostri cuori [...] non con 
inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente » (2 
Cor 3,2-3). Ognuno è un « pescatore di uomini » 
(Lc 5,10) che nel nome di Gesù getta le reti (cfr  
Lc 5,5) verso gli altri, o un contadino che lavora 
in quella terra fresca che sono i suoi cari, stimo-
lando il meglio di loro. La fecondità matrimonia-
le comporta la promozione, perché « amare una 
persona è attendere da essa qualcosa di indefini-
bile, di imprevedibile; è al tempo stesso offrirle in 
qualche modo il mezzo per rispondere a questa 
attesa ».387 Questo è un culto a Dio, perché è Lui 
che ha seminato molte cose buone negli altri nel-
la speranza che le facciamo crescere.

323. È una profonda esperienza spirituale con-
templare ogni persona cara con gli occhi di Dio 
e riconoscere Cristo in lei. Questo richiede una 
disponibilità gratuita che permetta di apprezzare 
la sua dignità. Si può essere pienamente presenti 
davanti all’altro se ci si dona senza un perché, di-

386 Discorso alla Festa delle Famiglie e veglia di preghiera, 
Filadelfia (26 settembre 2015): L’Osservatore Romano, 28-29 
settembre 2015, p. 6.

387 gabrieL marceL, Homo viator. Prolégomènes à une 
métaphysique de l´espérance, Paris 1944, 63.
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menticando tutto quello che c’è intorno. Così la 
persona amata merita tutta l’attenzione. Gesù era 
un modello, perché quando qualcuno si avvicina-
va a parlare con Lui, fissava lo sguardo, guardava 
con amore (cfr Mc 10,21). Nessuno si sentiva tra-
scurato in sua presenza, poiché le sue parole e i 
suoi gesti erano espressione di questa domanda: 
« Che cosa vuoi che io faccia per te? » (Mc 10,51). 
Questo si vive nella vita quotidiana della fami-
glia. In essa ricordiamo che la persona che vive 
con noi merita tutto, perché ha una dignità in-
finita, essendo oggetto dell’immenso amore del 
Padre. Così fiorisce la tenerezza, in grado di « su-
scitare nell’altro la gioia di sentirsi amato. Essa si 
esprime in particolare nel volgersi con attenzione 
squisita ai limiti dell’altro, specialmente quando 
emergono in maniera evidente ».388

324. Sotto l’impulso dello Spirito, il nucleo fa-
miliare non solo accoglie la vita generandola nel 
proprio seno, ma si apre, esce da sé per riversare 
il proprio bene sugli altri, per prendersene cura e 
cercare la loro felicità. Questa apertura si espri-
me particolarmente nell’ospitalità389, incoraggiata 
dalla Parola di Dio in modo suggestivo: « Non 
dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, sen-
za saperlo hanno accolto degli angeli » (Eb 13,2). 
Quando la famiglia accoglie, e va incontro agli 
altri, specialmente ai poveri e agli abbandonati, 

388 Relatio finalis 2015, 88.
389 Cfr gioVanni PaoLo ii, Esort. ap. Familiaris consortio 

(22 novembre 1981), 44: AAS 74 (1982), 136.
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è « simbolo, testimonianza, partecipazione della 
maternità della Chiesa ».390 L’amore sociale, ri-
flesso della Trinità, è in realtà ciò che unifica il 
senso spirituale della famiglia e la sua missione 
all’esterno di sé stessa, perché rende presente il 
kerygma con tutte le sue esigenze comunitarie. La 
famiglia vive la sua spiritualità peculiare essendo, 
nello stesso tempo, una Chiesa domestica e una 
cellula vitale per trasformare il mondo.391

* * *

325. Le parole del Maestro (cfr Mt 22,30) e 
quelle di san Paolo (cfr 1 Cor 7,29-31) sul matri-
monio, sono inserite – non casualmente – nella 
dimensione ultima e definitiva della nostra esi-
stenza, che abbiamo bisogno di recuperare. In 
tal modo gli sposi potranno riconoscere il sen-
so del cammino che stanno percorrendo. Infat-
ti, come abbiamo ricordato più volte in questa 
Esortazione, nessuna famiglia è una realtà per-
fetta e confezionata una volta per sempre, ma 
richiede un graduale sviluppo della propria ca-
pacità di amare. C’è una chiamata costante che 
proviene dalla comunione piena della Trinità, 
dall’unione stupenda tra Cristo e la sua Chiesa, 
da quella bella comunità che è la famiglia di Na-
zareth e dalla fraternità senza macchia che esiste 

390 Ibid., 49: AAS 74 (1982), 141.
391 Sugli aspetti sociali della famiglia, cfr Pontificio 

consigLio deLLa giustizia e deLLa Pace, Compendio della 
Dottrina Sociale della Chiesa, 248-254.
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tra i santi del cielo. E tuttavia, contemplare la 
pienezza che non abbiamo ancora raggiunto ci 
permette anche di relativizzare il cammino stori-
co che stiamo facendo come famiglie, per smet-
tere di pretendere dalle relazioni interpersonali 
una perfezione, una purezza di intenzioni e una 
coerenza che potremo trovare solo nel Regno 
definitivo. Inoltre ci impedisce di giudicare con 
durezza coloro che vivono in condizioni di gran-
de fragilità. Tutti siamo chiamati a tenere viva la 
tensione verso qualcosa che va oltre noi stessi 
e i nostri limiti, e ogni famiglia deve vivere in 
questo stimolo costante. Camminiamo, famiglie, 
continuiamo a camminare! Quello che ci viene 
promesso è sempre di più. Non perdiamo la 
speranza a causa dei nostri limiti, ma neppure 
rinunciamo a cercare la pienezza di amore e di 
comunione che ci è stata promessa.

Preghiera alla Santa Famiglia

Gesù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 
lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo. 
 
Santa Famiglia di Nazaret, 
rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 
autentiche scuole di Vangelo 
e piccole Chiese domestiche. 



Santa Famiglia di Nazaret, 
mai più ci siano nelle famiglie  
episodi di violenza, di chiusura e di divisione; 
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato 
venga prontamente confortato e guarito. 
 
Santa Famiglia di Nazaret, 
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
della sua bellezza nel progetto di Dio. 
 
Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltateci e accogliete la nostra supplica. 
Amen.

Dato a Roma, presso San Pietro, nel Giubi-
leo Straordinario della Misericordia, il 19 marzo, 
solennità di San Giuseppe, dell’anno 2016, quar-
to del mio Pontificato.
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